
 

 

 

 

 

ACCORDO SU CONTRIBUTO ENPAM 

Ai sensi dell’art. 1, co. 39, L. 23/8/2004 n. 243 

 

Premesso che, l'art. 1, comma 39, della Legge n. 243 del  23 agosto 2004, recita  :  

“Le società professionali mediche e odontoiatriche, in qualunque forma costituite, e le società di capitali, 

operanti in regime di accreditamento col Servizio Sanitario Nazionale, versano a valere in conto entrata del 

Fondo di previdenza a favore degli specialisti esterni dell’Ente Nazionale di Previdenza Assistenza Medici 

(ENPAM), un contributo pari al 2 per cento del fatturato annuo attinente a prestazioni specialistiche rese nei 

confronti del Servizio Sanitario Nazionale e delle sue strutture operative, senza diritto di rivalsa sul Servizio 

Sanitario Nazionale. Le medesime società indicano i nominativi dei medici e degli odontoiatri che hanno 

partecipato alle attività di produzione del fatturato, attribuendo loro la percentuale contributiva di 

spettanza individuale”. 

Detto contributo è commisurato al netto degli abbattimenti previsti dai DD.PP.RR. 119-120 /1988. 

Vista l’Ordinanza della Corte Costituzionale n. 252 del 2008, con la quale fu dichiarata manifesta 

inammissibilità sulla questione di legittimità costituzionale in ordine all'art. 1, comma 39 della citata norma, 

in quanto il rimettente non fu in grado di offrire un'adeguata motivazione in ordine alla norma da applicare 

all'interno dell'ordinamento e rispetto all’impraticabilità di una diversa interpretazione conforme alla 

Costituzione (ex plurimis, ordinanze n. 448 del 2007, n. 272 del 2006 e n. 427 del 2005). 

Vista la recente Sentenza del Tribunale di Roma, sez. Lavoro n. 20215 del 13/12/2011, in cui le società 

ricorrenti sono state condannate al pagamento del contributo del 2% e confermato l'ormai consolidato 

orientamento del Tribunale e della Corte D’Appello di Roma (tra  le altre la n. 789/2010). In ordine alla 

quale le società professionali mediche ed odontoiatriche in qualunque forma costituite, e le società di 

capitali, operanti in regime di accreditamento con il SSN debbono versare a favore del Fondo di Previdenza 

della Specialistica Esterna dell’Enpam il 2% del fatturato annuo attinente a prestazioni specialistiche rese 

nei confronti del SSn. 

   



Considerato che, richiamando la risposta del Ministero del Lavoro del 27/01/2005 al quesito posto 

all'Enpam in ordine al fatturato da considerare soggetto alla contribuzione, il giudice ha chiaramente 

affermato che il contributo spetta solo sulle prestazioni specialistiche rese dai medici ed in proporzione al 

solo apporto professionale nella struttura, tenuto conto dei regimi di convezione in cui risulta una 

promiscuità di professioni.  

Difatti, una diversa interpretazione determinerebbe un’obbligazione contributiva più ampia del dovuto.  

Il contributo è, pertanto, “attinente” alle sole prestazioni specialistiche rese da medici ed odontoiatri e non, 

tout court, sull'intero fatturato della società. 

Valutato, infine, che gli abbattimenti sul fatturato, previsti dai D.P.R. n. 119 e 120 del 23 marzo 1988, in 

origine applicati ai soli professionisti convenzionati e successivamente estesi a tutte le possibili società 

professionali fra medici ed odontoiatri, ed alle società di capitali, appaiono oramai troppo risalenti e non 

più adeguati ai reali costi che le aziende sono attualmente tenute a sostenere. Ciò è dovuto, 

principalmente, alla sensibile presenza di requisiti tecnologici abbinati alle prestazioni specialistiche e da 

adempimenti e misure, previste dall'attuale quadro normativo nazionale ed europeo, a cui le strutture sono 

tenute a conformarsi.    

In data 16 febbraio 2012,  

fra 

L'E.N.P.A.M.,  nelle persone del consulente esterno dell'Ente avvocato Diotallevi, il  dirigente del servizio 

contributi ed attività ispettiva dott. Pulci, il responsabile dell’ufficio posizioni dei Fondi Specialisti Esterni 

dott. Petrillo,  

e 

L'A.S.P.A.T. Campania, nelle persone del Presidente dr. Pier Paolo Polizzi e del Consulente del Lavoro dr. 

Francesco Pierro,  

si è tenuto un tavolo tecnico teso a tracciare linee guida comuni, utili a tutte le aziende tenute al 

versamento, con la duplice funzione di evitare inutili lungaggini processuali, i cui esiti sembrano ormai 

delineati, e di definire una chiara condotta che le stesse dovranno tenere in ordine ai possibili futuri accessi 

da parte degli  ispettori dell'Enpam.  

 

 

 



 



 

 



 


